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apprezzati direttori 
rmania con Fassbinder 

girerà una nuova versione 
;onista Winona Ryder 

L'ultima tentazione di Coppola 
Di lui, Martin Scorsese ha detto: «È l'uomo cui potete 
chiedere l'impossibile». Michael Ballhaus, un passa­
to diviso con i migliori nomi della scuola cinemato­
grafica tedesca, da Wenders a Fassbinder, è oggi 
uno dei più apprezzati direttori della fotografia di 
Hollywood. Nel suo futuro anche il prossimo film di 
Coppola, Dracula, con Gary Oldman e Winona Ry­
der. Storia di un europeo prestato all'America. 

BRUNOVECCHI 

• • LOCARNO. Arrivare Fuori 
orario, non è una colpa. Per 
chi ha avuto la fortuna di co­
noscere // colore dei soldi, di 
assistere a L'ultima tentazione 
di Cristo, di intrufolarsi senza 
danni tra Quei bravi ragazzi e 
si è concesso, poi, un attimo di 
relax con trenta secondi di 
profumo Armoni. 

No, non stiamo parlando di 
Martin Scorsese, anche se i ti-
to'i dei film e il richiamo allo 
spot pubblicitario potrebbero 
farlo pensare, ma del suo •ter­
zo occhio»: Michael Ballhaus. 
L'occhio che, seduto dietro la 
macchina da presa, ha «esel­
lato» luci e ombre, tonalità e 
chiaroscuri delle ultime opere 
di «Marthy il bizzarro». E che, 
soprattutto, ha inventato ghiri­
gori e coordinate fantascienti­
fiche su cui far muovere la ca­
mera, talmente affascinanti da 
stupire tutta Hollywood. L'arte 
della ripresa impossibile, Bal­
lhaus l'ha ereditata dal nonno, 
il celebre regista Max Ophuls. 
ma in seguito ci ha messo mol­
to di suo per migliorarla ed ag­
giornarla. «Quando ho iniziato 
questo lavoro, venticinque an­
ni fa - dice Ballhaus - sapevo 
pochissimo di cinema. Capire 
come si poteva costruire un 
film è stata una scoperta che, 
giorno dopo giorno, si arricchì-
v&di particolari». . 

Ma la televisione serviva al 
giovane Ballhaus soltanto co­
me scuola. Infatti, appena im­
parato il 'mestiere» decise di 
compiere il salto. Oi rischiare 
un po' di più. E come spesso 
accade, quel giorno la sua stel­
la fortunata aveva deciso di ca­
dere proprio davanti a lui. Una 
stella un po' corpulenta, a dire 
il vero, rissosa e fracassona, 
con tanto dì nome e cognome: 
Raincr Werner Fassbinder. 

•Il nostro rapporto era gio­
cato sulla competizione. 
Quando ci siamo conosciuti 
Rainer aveva realizzato due 
film, mentre lo ero ormai arri­
vato al ventesimo», ricorda a 
denti stretti. «Tra noi non c'è 
mai stata una vera intesa pro­
fessionale, né avevamo un 
obiettivo comune da raggiun­
gere. Il set era esclusivamente 
un terreno di battaglia, sul 
quale Fassbinder pretendeva 
di dimostrare che era il miglio­
re». 

Nonostante il clima da «lotta 
continua», però, anche Fas­
sbinder, magari inconscia­
mente, è riuscito a lasciare la 
sua piccola fetta di eredita a 
Michael Ballhaus: il dono della 
velocità. «Lavorare in fretta, 
realizzare diversi film in un an­
no, mi hanno insegnato a stu­
diare la ripresa come se già 
fossi nella sala di montaggio». 

Un perfezionismo che con 
Scorsese è tornato utilissimo. 
'Fuori orario aveva un piano di 
lavorazione folle. Nel film c'e­
rano oltre 600 tipi di riprese di­
verse», continua. «I tempi era­
no tiratlssiml, in quarantacin­
que notti dovevamo finire, per 
non sforare un budget ridotto 
all'essenziale: 3,8 milioni di 
dollari. Ma su un set non esiste 
niente di impossibile... ». 

Eppure, a dispetto dalle sue 
stesse convinzioni, anche Bal­
lhaus ha uno spettro che lo tor­
menta. Una scena che preferi­
rebbe non incontrare mai più 
sulla sua strada. «La parte con­
clusiva di Quei bravi ragazzi 
non la ripeterei», sorride. «È 
stata faticosa, troppo faticosa. 
Giravamo a New York, in un 
clima infernale e, ad ogni 
istante, ci sembrava di dover 
dare la caccia al diavolo. Met­
termi con la camera in spalla, 
correre dietro all'attore (Ray 
Liotta, ndr), salire e scendere 
all'infinito da una macchina, 
per realizzare cinque minuti di 
sequenza, è stato come toglier­
mi qualche anno di vita. Ma se 
Martin mi chiedesse una repli­
ca, dubito che riuscirei a rifiu­
tare». 

Ballhaus, comunque, può 
stare tranquillo. Almeno per 
ora Scorsese non potrà chie­
derglielo. Infatti c'è già qual­
cun altro che si preoccupa di 
fargli passare qualche notte in­
sonne: Francis Coppola, con 
cui sta collaborando all'enne­
sima rivisitazione di Dracula. 
Protagonisti Gary Oldmann e 
Winona Ryder. «Lavoriamo so­
lo in studio, a Los Angeles», 
conclude. «Di Coppola mi affa­
scina la fantasia, la qualità del­
le sue idee. Spero di poterlo 
aiutare a realizzare ciò che 
vuole. Chiaramente, nel minor 
tempo possibile». 

Qui accanto 
un'Immagine 
di «Goodfellas»; 
in basso, 
Delia 
Boccardo 
e Sergio 
Orzesko 
in una scena 
di «Nodo 
alla cravatta», 
di Alessandro 
di Robilant 

Prima a iLocarno per il film del cineasta svizzero 

Alain Tannar alla ricerca 
dell'ombra perduta 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORDILI 

• • LOCARNO. Prima mondia­
le assoluta in Piazza Grande, 
tutta gremita, del nuovo film di 
Alain Tanner L'uomo che ha 
perduto la sua ombra, apolo­
go-rendiconto amarissimo sul 
declino delle ideologie e l'usu­
ra, oggi in atto, della milizia 
politica. Certo, non c'è in tal 
senso alcun discorso esplicito 
nel film di Tanner solo un vec­
chio e saggio comunista spa­
gnolo (una caratterizzazione 
di forte temperam*nto del ce­
lebre Francisco Rabal) che fi­
losofeggia, e sentenzia sui rap­
porti umani e sociali, facendo 
intrawedere scelte, vie d'uscita 
possibili anche dai rovelli più 
tormentosi. C'era molta attesa 
tra il - pubblico per questa 
proiezione e, diremmo, che 
l'accoglienza, a fine serata, si è 
dimostrata controversa: pochi 
gli applausi di circostanza e 
molti i (ischi.La cosa è per gran 
parte spiegabile col fatto che. 

come in ogni altro film di Tan­
ner (specie i più recenti: La 
donna di Rose Hill e La vallata 
fantasma'), la traccia narrativa 
risulta strettamente intrecciata 
a questioni di bruciante attuali­
tà morale e civile. Solo appa­
rentemente racconto del 
dramma privato del giovane 
giornalista parigino Paul (che, 
in cnsi professionale e di iden­
tità, pianta lavoro, moglie e fi­
glio per fiondarsi in Andalusia 
e trovare colà conforto nel pur 
stanco, ma irriducìbile com­
battente antifascista Antonio) 
L'uomo che ha perduto la sua 
ombra scava nella vecchia os­
sessione: come e perché vive­
re? Con chi e per chi? E anima­
to da quali idee, da quali pas­
sioni? 

Ecco, Tanner con la sensibi­
lità, il senso panico di simili, 
capitali interrogativi perlustra 
paesaggi austeri e personaggi 
inquieti con uguale, rigorosa 

risolutezza. Svariando infatti 
tra intensi primi piani e piani-
sequenza prolungati, il cinea­
sta esplora tanto I luoghi del­
l'azione quanto le «persone 
drammatiche» con inesorabile 
nitidezza. Fino a toccare (qua­
si) il nervo scoperto di una tra­
gedia inespressa, di un males­
sere forse insanabile. Eppure, 
•girata» con la maestria di sem­
pre, benissimo interpretata, 
nei ruoli maggiori, da Franci­
sco Rabal e Angela Molina, da 
Valeria Bruni Tedeschi e Do-
minic Gould, questa nuova 
opera di Tanner riesce a con­
vincere, a coinvolgere soltanto 
in parte. Il progressivo disunirsi 
della tensione drammatica, la 
carente introspezione psicolo­
gica e i raccordi narrativi piut­
tosto precari che governano il 
lievitare, il dilatarsi del raccon­
to imprimono all'intiera realiz­
zazione cadenze e toni più 
contemplativi che dialettici, 
più indulgenza manieristica 
che autentica venta poetica. Il 

dato più positivo che, in fondo. 
L'uomo che ha perduto la sua 
ombra lascia nei nostri occhi, 
nella nostra coscienza è quel 
senso straziante di inquietudi­
ne, di inspiegato, inspicgabile 
scontento. 

Un'altra, attesa novità sviz­
zera sugli schermi della Piazza 
Grande è stato il film di Francis 
Reusser Jacques e Francoise 
nel caso particolare, peraltro, 
l'esito è parso decisamente 
modesto, specie in rapporto 
alle iniziali ambizioni del noto 
cineasta elvetico. Infatti, per il 

suo cirienlo, lo stesso autore è 
passato inopinatamente dai 
lontani, «astratti furori» sessan-
tottcschl del Le grand soir (già 
premiato propno a Locamo), 
prima, alla elegiaca pantomi­
ma montanara di Derborence 
e, ora al melodrammatico, 
calligra fico Jacques e Francoi­
se. Basato su una love story pa­
teticissima risalente a fatti veri 
del 701, in piena Rivoluzione 
francese, il canovaccio si risol­
ve fra < anti e motivi di agreste 
stucchevolezza (testi di Fer-
nand Ruffieux, musiche di Car­
lo Boiler) in un greve pastiche 

arieggiarne alle micidiali pelli­
cole interpretate, a suo tempo, 
dai garruli Nelson Eddy e .la­
nette McDonald. 

Per quanto riguarda, invece, 
i film della rassegna competiti­
va comparsi negli ultimi giorni 
a Locamo '91, il ventaglio delle 
proposte (a intrawedere perlo­
meno nsultati di variabile inci­
sività ed efficacia. 

L'italiano // nodo della cra­
vatta di Alessandro di Robilant 
ostenta, ad esempio, sin dal­
l'avvio intenti drammatici vi­
stosi (rappresentare, come so­

stiene l'autore, «un doloroso 
apprendistato alla solitudine), 
ma poi l'esile, nsaputa vicenda 
dell'adolescente Carlino, disa­
morato dei genitori e del mon­
do, si sfrangia, inerte, in mille 
incongruenze e approssima­
zioni. Quanto ai restanti con­
correnti, l'americano Indian 
runner dell'attore-regista Sean 
Penn e il franco-algerino Cheb 
di Rachid Bouchareb sono en­
trambi lavori sorretti da buoni 
spunti narrativi approdati poi 
ad esiti soltanto parzialmente 
compiuti. 

A <<Riminicinema>> 
tra commedie nere 
e fantasmi cinesi 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• I Si va definendo il pro­
gramma della quarta edizione 
di Riminlcincrna che si svolge­
rà rial 20 al 26 settembre. In 
concorso, una selezione di 
nuovi film, provenienti, com'è 
consuetudine di questo festi­
val, da tutte le parti del mondo 
in modo tale da «incrociare» 
lingue, culture, pratiche esteti­
che e produttive. Ad essi sa­
ranno assegnale le «R» d'oro 
da una giuria composta da stu­
denti di scuole di cinema. 

Una «Personale» sarà poi 
quest'anno dedicata a Melvm 
Van Peeblcs (padre di Mano, il 
regista del controverso New 
Jack City) di cui saranno npo-
roposti tutti i film, opere a metà 
strada tra commedia, spen-
mcntalismo, cultura pop. Una 
seconda retrospettiva si intito­
lerà Universa/color e prevede 
la presentazione di quei film 
«esotici» girati negli anni Qua­
ranta cw interpretati da attnei 
come Maria Montez, Yvonne 

De Carlo, Maurecn O'hara in 
personaggi di donne arabe o 
albeggianti, vestite di lunghi 
veli in vicende ambientate in 
luoghi lontani. Un'occasione, 
anche, per ripercorrere la tra­
sformazione da minor a major 
della Universal. 

Alle Storie di fantasmi cinesi 
saranno dedicate invece le 
proiezioni di mezzanotte, con 
ghost stories del cinema di 
Hong Kong in una selezione di 
pellicole realizzate tra il 1974 e 
il 1990: commedie e vicende di 
kung-fu, melodrammi e hor­
ror, in una varietà di generi e di 
risultati quasi sempre nel se­
gno di un'elevatissima spetta­
colarità. 

Completano il cartellone 
una rassegna di video d'autore 
e di videoclip italiani: un semi­
nario dedicato alle giovani at­
trici italiane: un convegno sul­
la pay tv in Italia e uno sull'or­
ganizzazione culturale del ci­
nema in Europa. 

L'ultima risata al Kursaal di Jesolo 
im Dedicata a tutti i nostalgici dei 
Sixties all'italiana, la serata al cineclub 
Diana di Genova, dove vengono 
proiettati due film musicali dell'epoca: 
Se non avessi più tecort Gianni Moran-
di e Riderà (Cuore matto) con Little 
Tony. Atmosfere decisamente con­
temporanee, invece (anche se attin­
gono a un periodo ancora più lontano 
degli anni Sessanta come il Medioe­
vo) aGenazzano (Roma) dove suo­
nano gli Enigma, gruppo noto ai fre­
quentatori di discoteche e balzato in 
vetta alle classifiche con il brano Gre-
gorian sound, dove la techno si me­
scola agli antichi melismi sacri. Tra i 
cantanti italiani che di martedì (gior­
no - scaramanticamente? - evitato da 
molti cartelloni) non si riposano: Or­
nella Vanoni, che canta a Belvedere 
(Cs), Rossana Casale, a Belpasso 
(Me), Grazia Di Michele, a Rodlnlli-
cl (Me), e Lucio Dalla che in attesa di 
collaborare con Kuhn alla realizzazio­
ne di un'opera, suona a Perugia. Il 
tour dei Litfiba si ferma stasera allo sta­
dio di Rlminl: domani invece parte da 
Mercato Saraceno (Fo) quello dei 
Gang, «Le radici e le ali tour» (dal no­

me del loro ultimo lp). Con il jazz si ia-
nugura a Vicenza l'Estate Show 1991 : 
al Giardino del teatro Astra suona la 
Thelonius Band con il Lydian Jazz 
Workshop diretto da Riccardo Brezza­
le. E per mezzanotte sono annunciate 
sorprese musical-teatrali. 

A tutta classica. L'Estate musicale 
chigiana propone alla Galleria dell'ac­
cademia di Firenze (ore 21.13) un 
concerto dei maestri e degli allievi chi-
giani. A Tagliacozzo (Aq), stessa 
ora. il quintetto Pro-Arte di Monaco 
(Fernande Laurent-Banchieri al pia­
noforte, Bojidar Bratoev e Daniel La-
garde al violino, Jean-Pierre Piqerre al­
la viola e Shigeki Sakuraba al violon­
cello) esegue musiche di Schumann e 
Dvorak. La manifestazione Agor.i 91 si 
chiude stasera a GluUanova (Pe) 
con un concerto vocale e stnimiMitale 
del soprano G. Caligini e del tenare B. 
Rosati, accompagnati da Marcone al­
l'organo e Dilillo al violoncello, l'Esta­
le musicale frentana (Lanciano, 
ChJetl) continua con il solista Grego­
rio Nardi che esegue al piano mt siche 
di Mozart, Beethoven e Chopin. Re-pli­
ca, a Torre del Lago (Lu), del ditti­

co Le Villi e II Tabarro. La prima e l'ul­
tima opera (rimasta incompleta) 
scritte da Giacomo Puccini sono state 
unite in un solo spettacolo dal regista 
Flavio Trevisan. Dirige l'orchestra, 
Reynald Giovaninetti. 

La rassegna di Jesolo (Ve) Marte­
dì al Kursaal chiude con una risata. 
L'ultimo spettacolo del ciclo è Varietà: 
s'il vous 'please- dove la compagnia 
Caffè Sconcerto mette in scena le gags 
tipiche del varietà e le trasforma in Ca­
baret. Passando al teatro serio, invece, 
segnaliamo a Lugo (Ra). La dodice­
sima notte di William Shakespeare 
nell'allestimento di Jerome Savary, 
con Ottavia Piccolo e Renato De Car­
mine. Con questo spettacolo la rasse­
gna lughese, Pavaglione Estate 91, 
apre il suo cartellone (animato finore 
solo da lirica e danza) anche al teatro. 
Seconda e ultima serata, a Taormina 
(Me), per lo spettacolo di Dacia Ma-
raini Veronica Franco, meretrice e scrìi-
(oracon Renato Zamengo e Duilio Del 
Prete. La regia è di Gino Zampieri. 
Nando Gazzolo e Nino Castelnuovo 
sono a Paestum (Sa) con II giorno 
della civetta di Leonardo Sciascia, per 

la regia di Melo Freni. 
Balletto. Alla Versiliana di Pietra-

santa (Lu), prima nazionale dello 
spettacolo di Licia Alonso con il Ballet­
to Nazionale di Cuba, un collage com­
posto da Gran pas de quatre. Canio vi-
tal, Majisimo, Poema del amor y del 
mar e il pax de deux del Don Quijote. 
Prova con Mozart/ Who cares?/Cartoli­
ne per Mozart non ha, come si dedur­
rebbe dal titolo, solo le musiche di Mo­
zart per colonna sonora. Lo presenta a 
Modena, all'interno della rassegna Si­
pario in piazza, la compagnia Aterbal-
letto diretta da Amedeo Amodio, su 
coreografie dello stesso Monteverde. 
Tra gli altri musicisti che prestano la 
loro musica allo spettacolo. George 
Gershwin, Luciano Berio, Ludwig Van 
Beethoven. A Gardone Riviera (Bs) 
sono di scena Liliana Cosi, Marinel 
Stefanescu e la Compagnia balletto 
classico in Trittico. Al Festival di Casti-
glioncelio. la prima delle due serate 
del Ballet Theatre l'Ensemble con In­
seguimentidi Mauro Paccanella e teati­
ne Ponties, 

{Stefania Scaleni) 

DUSTIN HOFFMAN RIFA «SCARAMOUCHE». Il celebre 
attore americano, Du itin Hoffman, passa dietro la mac­
china da presa per filmare il remake di Scaramouche. Le 
vicende avventurose del famoso spadaccino erano già 
state portate sullo se termo nel' 23 e nel' 52. 

COMMISSIONE PER BICENTENARIO DI GOLDONI. 
Carlo Tognoli, ministro del Turismo e dello Spettacolo, 
ha costituito un comitato nazionale che dovrà program­
mare e coordinare le celebrazioni per il bi;enlenario di 
Carlo Goldoni, che ne arre nel 1993. Del comitato, presie­
duto da Tognoli, fanno parte: Franz De Biase, come vice­
presidente, Carmelo Rocca, direttore generale dello 
spettacolo, Ugo Rondini, in veste di segretario generale, 
Giorgio Strehler ed Emanuele Luzzati in qualità di esper­
ti. Il Comitato nazion. Je sarà insediato dal ministro To­
gnoli in settembre. 

HARRISON FORD NEL FAR WEST. L'attore americano 
Harrison Ford sarà il protagonista del film Hickock and 
Cody di Joel Silver, i erminate le riprese di Night ride 
down di Harold Becker, Ford interpreterà infatti Wild Bill 
Hickock, una delle figure leggendarie del Far West. 

SCHWARZENEGGER UNSEGUE IL SANTO GRAAL. L'at­
tore Arnold Schwarzc legger e il regista Paul Verhoeven 
verranno forse insieme In Europa la prossima estate per 
girare 77ie Crusades. 11 film in programma dovrebbe infat­
ti rievocare la cavalleresca ricerca narrata nei romanzi 
del ciclo di Re Artù. 

IL NUOVO PROGRAMMA DI MACERATA OPERA. La 
prossima edizione di Macerata Opera, che si svolgerà dal 
15 luglio al 12 agosto del'92, presenterà La Traviata. Le 
nozze di Figaro, La so. inambula e un concerto sinfonico 
di chiusura a sorpresi. Si terrà sempre nell'arena sferiste­
rio e nel Teatro Lauro I tossi. 

MILLER REGISTA DI SE" STESSO A STOCCOLMA. Per la 
seconda volta nella s.i.ivita, Arthur Miller, 75 anni, farà la 
regia di una delle sue < pera. Morte di un commesso viag­
giatore. Lo ha annuncino Lare Lofgre, direttore del teatro 
regio di Stoccolma, deve lo spettacolo allestito da Miller 
andrà in scena il 24 aprile 1992. Attualmente, a Londra, 
Miller sta preparando I TThe ride down mtMorgan, la cui 
messa in scena è prevtta per il 23 ottobre prossimo. 

MUSICA CLASSICA A TAGLIACOZZO. L'ultima settima­
na del Festival di Mezza estate di Tagliacozzo è dedicata 
alla musica classica. Domani, nel chiostro di S. France­
sco, si esibirà il quintetto prò arte di Monte Carlo compo­
sto dalla pianista Fernande Lauret-Bianchieri, dai violini­
sti Bojidar Bratoev e Daniel Lagarde, dalla viola Jean-
-Pterre Pigerre e dal violoncellista Shigeki Sakuraba. 

FESTIVAL DI POLVERIO. Il Festival intemazionale intea-
tro di Polverigi (in provincia di Ancona), giunto alla sua 
quattordicesima edizione, si svolgerà quest'anno dal 3 
all'8 settembre nel parco della seicentesca Villa Nappi. 
La manifestazione presenterà alcuni spettacoli di giovani 
artisti italiani e stranieri //giardino delle delizie di Giorgio 
Barberio Corsetti, Antenata atto /del Teatro della Valdo-
ca, Rasoi di Mario Marione, sono i lavori italiani selezio­
nati per la sezione teatrale. Per la danza verrà presentato 
il balletto Io che non ho mani che mi accarezzino il viso di 
Gustavo Frigerio, Enciclopedia con Roberto Castello e 
Terramaracon Michele Abbondanza. 

{Paola Di Luca) 

I neri d'America: 
«Attento Spike 
fa' la cosa giusta» 
Il poeta Amili Barato e i più «arrabbiati» tra i neri 
d'America contro Spike Lee. Una manifestazione 
pubblica ad Harlem hci protestato contro il suo pro­
getto di film (riprese annunciate per i primi di set­
tembre) su Malcolm X, il leader di colore morto as­
sassinato nel 1965. «Non sarà obiettivo» dicono. E il 
regista replica via radio: «Vado avanti. Non hanno 
neppure letto la sceneggiatura del film...» 

DARIO FORMISANO 

• • La data fissata per l'ini­
zio delle riprese del film è la 
Rrima settimana di settembre. 

é Spike Lee. regista e sce­
neggiatore, né la Warner Bros, 
major finanziatrice con ben 
40 milioni di dollari, sembra­
no disposti a dilazioni o com­
promessi. Il film su Malcolm X 
si farà, e si farà esattamente 
come lo ha immaginato Lee, 
oltretutto tutelato, moralmen­
te, dal fatto che a fargli da 
consulente è Betty Shabazz, 
non una qualsiasi, ma la ve­
dova inconsolata del giarde 
leader nero. 

«La maggioranza dei neri 
d'America è con me», ha di­
chiarato il regista la scorsa HI-
timana in un programma de-
l'emittente newyorchese Wlib, 
rispondendo agli attacchi 
contro il suo film concretizza­
tisi, sabato 27 luglio, in una 
vera e propria manifestazione 
pubblica di protesta ad Har­
lem. E, ribadendo che non 
permettarà mai che sia un 
«comitato» a fare il suo film, ha 
anche provocatoriamente ag­
giunto che sarà «ben lieto di 
incassare anche i 7 dollari <» 
50 del biglietto di Baraka e dei 
suoi compagni» ma che in 
ogni i caso «in America, i nen 
sono 30 milioni». Il Baraka ci­
tato da Spike Lee è Amiri Ba­
raka (già Lerci Jones), poeta 
e drammaturgo, cantore della 
rabbia e delle aspirazioni di 
più di una generazione nera, 
come Malcolm X convertito 
alla causa dell'islamismo. Ba­
raka guida la variegata prote­
sta contro il progetto di Lee (e 
contro il libro da cui la sce­
neggiatura prende spunto, 
una biografia scritta nei 1969 
da Arnold Pearl e James Bald-
win, due nomi di spicco della 
cultura nera). «Basta guardate 
I suoi precedenti film - avreb­
be affermato Baraka - per ca­
pire con chi abbiamo a che 
fare. In She's gotta have it ( in 
italiano Lola Darling) la lotici 
della donna nera per la parità 

dei diritti diventa quasi ninfo­
mania. E in De the righi Ihing 
(Fa' la cosa giuste) non c'è 
traccia di alcuna solidarietà 
per le battaglie dei neri contro 
la violenza dei bianchi». 

Proprio Fa' la coso giusta 
(che precede nella filmogra­
fia di Lee Mo' Betler Blues e 
Jungle Fever) si concludeva, 
emblematicamente, con due 
citazioni: una per l'appunto di 
Malcolm X che affermava la 
legittimità della violenza lad­
dove si tratti di una risposta ad 
altra violenza; ed una secon­
da, più «pacifista», dell'altro 
grande leader nero, Martin 
Luther King. Due cliiavi diffe­
renti per lasciare allo spettato­
re libertà d'interpretazione, 
disse a suo tempo Spike Lee, 
pur non negando le sue per­
sonali simpatie ali; più radi­
cale scelta di Malcolm X. 

Simpatie che non rassicura­
no gli intransigenti «eredi» dei 
gruppi «Musulmani neri» e 
dell' «Organizzazione per l'u­
nità afro americana». Quel 
che temono è che Lee dia un 
ritratto «revisionista» di Mal­
colm X. Che possa sottolinea­
re gli aspetti più ingloriosi del­
la sua biografia, l'attività ad 
esempio, di protettore di pro­
stitute, svolta in gioventù. O, 
peggio, che possa venirne 
fuon un'immagine edulcora­
ta, più accomodante nei con­
fronti della non violenza di 
quanto non sia slato nella 
realtà. Spike Lee naturalmen­
te nega la legittimità di questi 
pregiudizi («nessuno tra quel­
li che parlano ha neppure let­
to la sceneggiatura») e ha di 
recente accettato di discutere 
la questione con la sua gente 
dagli slessi microfoni della 
Wlib. Dalla sua parte, diceva­
mo, è la vedova di Malcolm X, 
Betty Shabazz: «La gente che 
ha conosciuto mio manto ha 
il diritto di fare domande. Ma 
non possiamo chiudere la sua 
immagine in un cassetto. Mal­
colm appartiene a tutti». 


